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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  14 giugno 2017 .

      Modificazione ed integrazione della delibera dell’ 8 marzo 
2017, n. 241, “Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 33/2013, recante: «Ob-
blighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi 
politici, di amministrazione, di direzione o di governo e i ti-
tolari di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 
del decreto legislativo n. 97/2016.”, relativamente all’«As-
semblea dei Sindaci» e al «Consiglio provinciale».      (Delibera 
n. 641).     

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Vista la legge 7 aprile 2014, n. 56 «Disposizioni sul-
le città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fu-
sioni di comuni» e in particolare la previsione contenuta 
all’art. 1, comma 69 che dispone che «Il consiglio pro-
vinciale è eletto dai sindaci e dai consiglieri comunali dei 
comuni della provincia»; 

 Considerato che l’art. 1, comma 56 della citata legge 
prevede che «L’assemblea dei sindaci è costituita dai sin-
daci dei comuni appartenenti alla provincia»; 

 Tenuto conto che, come chiarito nella determinazione 
ANAC 241/2017, nei comuni con popolazione inferio-
re ai 15.000 abitanti, i titolari di incarichi politici, non-
ché i loro coniugi non separati e parenti entro il secondo 
grado non sono tenuti alla pubblicazione dei dati di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   f)   (dichiarazioni reddituali e 
patrimoniali), fermo restando l’obbligo per detti soggetti 
di pubblicare i dati e le informazioni di cui alle lettera da 
  a)   ad   e)   del medesimo art. 14, comma 1; 

  Delibera:  

  Di apportare alla determinazione ANAC n. 241/2017 
«Linee guida recanti indicazioni sull’attuazione 
dell’art. 14 del decreto legislativo 33/2013 «Obblighi di 
pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di direzione o di governo e i titolari 
di incarichi dirigenziali» come modificato dall’art. 13 del 
decreto legislativo 97/2016» le modifiche e le integrazio-
ni di seguito specificate:  

   i)   al terzo capoverso del paragrafo 2.1. Titolari di 
incarichi politici (pag. 5), sostituire le parole «all’Assem-
blea dei Sindaci» e «dell’Assemblea dei sindaci» rispet-
tivamente con «al Consiglio provinciale» e «il Consiglio 
provinciale»; 

   ii)   aggiungere alla fine del terzo capoverso del pa-
ragrafo 2.1. Titolari di incarichi politici (pag. 5) la frase 
«Per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore ai 
15.000 abitanti, in quanto componenti   ex lege   dell’As-
semblea dei Sindaci, non sussiste l’obbligo di pubblica-
zione sul sito della Provincia dei dati reddituali e patrimo-
niali previsti dall’art. 14, comma 1, lettera   f)   del decreto 
legislativo 33/2013». 

  Tenuto conto delle modifiche e delle integrazioni sopra 
indicate, il paragrafo 2.1 della delibera 241/2017 è così 
riformulato:  

 2.1. Titolari di incarichi politici 

 La disposizione di cui al comma 1 dell’art. 14 è pret-
tamente rivolta ai titolari di incarichi politici, anche non 
di carattere elettivo, di Stato, Regioni e Enti locali tenuti a 
pubblicare i dati previsti dalle lettera da   a)   ad   f)   del mede-
simo comma. Risultano ora destinatari degli obblighi tutti 
i soggetti che partecipano, sia in via elettiva che di nomi-
na, a organi politici di livello statale, regionale e locale. 

 L’attuale formulazione della norma consente di su-
perare definitivamente i dubbi prospettati con riferimento 
al testo previgente circa l’applicabilità delle disposizio-
ni ai titolari di incarichi politici non di carattere elettivo, 
come ad esempio gli assessori, ora chiaramente ricompre-
si nell’ambito di applicazione dell’art. 14. 

 Sono sicuramente organi politici: nei ministeri il 
ministro, il vice ministro, il sottosegretario di Stato; nel-
le regioni il presidente, il consiglio, la giunta; nelle città 
metropolitane il sindaco metropolitano, il consiglio me-
tropolitano, la conferenza metropolitana; nelle province 
il presidente della provincia, il consiglio provinciale, l’as-
semblea dei sindaci; nei comuni il sindaco, il consiglio, la 
giunta; nelle unioni di comuni e comunità montane il pre-
sidente, il consiglio, la giunta; nei consorzi di enti locali il 
presidente, il consiglio di amministrazione, l’assemblea. 
I componenti di detti organi dunque sono tenuti a comu-
nicare tempestivamente i dati per la pubblicazione nella 
sezione «Amministrazione trasparente» del sito istituzio-
nale. Si precisa che, al fine di evitare oneri amministra-
tivi, le province, quali enti di secondo livello, assolvono 
agli obblighi di pubblicazione dei dati dell’art. 14 rela-
tivi al Consiglio provinciale mediante collegamento che 
dalla sezione «Amministrazione trasparente» della pro-
vincia conduce ai siti istituzionali dei comuni dove detti 
dati sono pubblicati. In caso di mancata pubblicazione da 
parte dei comuni, le province si attivano autonomamente 
e segnalano ai comuni gli inadempienti riscontrati. Per 
i sindaci componenti il Consiglio provinciale, eletti nei 
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, è ri-
chiesta la pubblicazione dei dati   ex novo   da parte della 
provincia. 

 Per i sindaci dei comuni con popolazione inferiore 
ai 15.000 abitanti, in quanto componenti   ex lege   dell’As-
semblea dei Sindaci, non sussiste l’obbligo di pubblica-
zione sul sito della Provincia dei dati reddituali e patrimo-
niali previsti dall’art. 14, comma 1, lettera   f)   del decreto 
legislativo 33/2013. 

 Non rileva, ai fini dell’attuazione degli obblighi cui 
i titolari di incarichi politici sono tenuti, che la carica sia 
attribuita a titolo gratuito come nel caso, ad esempio, del-
le città metropolitane e delle province. Stante il chiaro di-
sposto normativo, la deroga contemplata nel comma 1  -bis   
dell’art. 14 per gli incarichi o cariche di amministrazione, 
di direzione o di governo non può essere estesa anche agli 
incarichi espressione di rappresentanza politica. 

 Casi particolari 

 Comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti 
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 Con riferimento all’individuazione dei comuni cui 
si applica l’art. 14, comma 1, lettera   f)  , l’Autorità nella 
delibera n. 144/2014 aveva ritenuto soggetti agli obblighi 
di pubblicazione della situazione reddituale e patrimonia-
le i componenti degli organi di indirizzo politico nei soli 
comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti. Ciò 
in considerazione dell’espressa esclusione della pubblica-
zione di detti dati per comuni con popolazione inferiore ai 
15.000 abitanti, prevista dall’art. 1, comma 1, n. 5) della 
legge 5 luglio 1982, n. 441 richiamata dall’art. 14. 

 Occorre al riguardo evidenziare che, tra le modifiche 
introdotte dal decreto legislativo 97/2016, assume anche 
rilievo la disposizione dell’art. 3, comma 1  -ter  , del decre-
to legislativo 33/2013 che consente ad ANAC di semplifi-
care l’attuazione del decreto trasparenza, tra l’altro, per i 
comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, come 
precisato dall’Autorità nell’approfondimento del PNA 
2016 dedicato ai piccoli comuni (Delibera 831/2016). 

 Pertanto, alla luce delle osservazioni pervenute in 
sede di consultazione e in linea con gli obiettivi di sem-
plificazione previsti dal legislatore, l’Autorità ritiene di 
mantenere ferma l’interpretazione già fornita con la deli-
bera 144/2014. Quindi, nei comuni con popolazione infe-
riore ai 15.000 abitanti, i titolari di incarichi politici, non-
ché i loro coniugi non separati e parenti entro il secondo 
grado non sono tenuti alla pubblicazione dei dati di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   f)   (dichiarazioni reddituali e 
patrimoniali). Resta, invece, fermo l’obbligo di pubblica-
re i dati e le informazioni di cui alle lettera da   a)   ad   e)   del 
medesimo art. 14, comma 1 anche in questi comuni. 

 Commissari straordinari 

 Gli enti territoriali sono tenuti a pubblicare i dati di 
cui all’art. 14 del decreto legislativo n. 33/2013 anche 
per i commissari straordinari ogniqualvolta il decreto di 
scioglimento attribuisca loro i poteri del sindaco e/o della 
giunta e del consiglio in quanto, pur preposti all’ordinaria 
amministrazione, detti commissari operano con le funzio-
ni e i compiti dei titolari degli organi di indirizzo politico, 
sostituendosi ad essi nel governo dell’ente locale. Tenuto 
conto dello scopo della norma, volto a rendere trasparen-
ti i dati di coloro che hanno responsabilità politica nella 
comunità territoriale, la medesima disposizione non è, 
invece, applicabile ai commissari ad acta nominati per il 
compimento di singoli atti. 

 Circoscrizioni di decentramento comunale 

 Le circoscrizioni di decentramento comunale di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo 267/2000 sono tenute 
alla pubblicazione dei dati di cui all’art. 14 del decreto 
legislativo n. 33/2013. Nell’ambito delle circoscrizioni 
sono organi di indirizzo politico il presidente e i consi-
glieri di circoscrizione. 

 Roma, 14 giugno 2017 

 Il Presidente: CANTONE 

 Depositata presso la segreteria del Consiglio il 20 giugno 2017. 
 Il segretario: ESPOSITO   

  17A04651

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  3 marzo 2017 .

      Regione Sardegna - Fondo per lo sviluppo e la coesione 
2007-2013 - rimodulazione del piano per il Sulcis, cofinan-
ziato con la delibera CIPE n. 31/2015, modificata dalla deli-
bera CIPE n. 96/2015. (Delibera n. 4/2017).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS), di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e 
successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità 
programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di 
coesione tra il citato DPCoe e l’Agenzia per la coesione 
territoriale (ACT); 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016, concernente la nomina dei ministri 
senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il conferi-
mento dell’incarico di Ministro per la coesione territoria-
le e il mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 84/2000, con 
la quale sono state ripartite e finalizzate quote di cui al 
punto 1 e risorse di cui al punto 3 della delibera di questo 
Comitato n. 14/2000, rivenienti dalla legge n. 488/1999; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 174/2006, con la 
quale è stato approvato il Quadro strategico nazionale 2007-
2013, e n. 166/2007, relativa all’attuazione del QSN 2007-
2013 e alla programmazione del FAS per lo stesso periodo; 

 Viste le delibere di questo comitato n. 1/2009, n. 1/2011, 
n. 41/2012 e n. 78/2012, con le quali sono state definite le 
dotazioni regionali del FSC 2007-2013 e i relativi criteri 
e modalità di programmazione; 


